
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V i l i LEGISLATURA 

(N. I730-A) 

RELAZIONE DELLA 3 COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI) 

(RELATORE MARCHETTI) 

Comunicata alla Presidenza il 14 aprile 1982 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra Italia e Svezia 
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul 
reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, 

con protocollo, firmata a Roma il 6 marzo 1980 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 19 gennaio 1982 

(V. Stampato n. 2798) 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

dì concerto col Ministro delle Finanze 

col Ministro dei Trasporti 

e col Ministro del Commercio con l'Estero 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 22 gennaio 1982 

«POGRAFIA DEL SENATO (1400) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 1730-A 

LEGISLATURA Vi l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — La presente Con
venzione sostituisce l'analogo accordo del 
20 dicembre 1956 così come modificato dal
l'Accordo aggiuntivo del 7 dicembre 1965. 

Questo nuovo strumento internazionale si 
presenta con un contenuto più fiavorevofe al 
nostro Paese di quanto lo fosse la Convenzio
ne precedente, soprattutto per quanto si rif e-
iiiisce all trattamento dei canoni ed alla pre
visione di urna dlaiusola piuttosto ampia che 
ammette id cosiddetto matching credit in 
relazione alle agevolazioni fiscali previste in 
favore del nostro Mezzogiorno e delle zone 
depresse del Centro-Noird. In proposito vale 
la pena di accordare che è la prima volta che 
un Paese indusitiriailizzato ci riconosce l'im
putazione di imposte non assolte. 

Da parte svedese sono state avanzate talu
ne richieste in materia di imposizione delle 
plusvalenze su azioni idi società immobiliari 
ohe si è riusciti a contenere in termini ac« 
cettsabili. 

Per i contenuti specifici dell'accordo rela
tivi aii trattamenti riservati ai dividendi, 
agli interessi, a l e royalties e a l e pensioni, 
si rinvia alla relazione governativa che illu
stra esaurientemente le soluzioni concor
date (v. stampato Camera n. 2798). Si vuole 
invece sottolineare il giudizio complessiva
mente positivo che la Convenzione in og
getto merita e raccomandare all'Assemblea 
di autorizzarne la ratifica. 

MARCHETTI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare la convenzione tra l'Italia 
e la Svezia per evitare le doppie imposizioni 
in materia di imposte sul reddito e sul pa
trimonio e per prevenire le evasioni fiscali, 
con protocollo, firmata a Roma il 6 mar
zo 1980. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione e al protocollo di cui all'arti
colo precedente a decorrere dalla loro en
trata in vigore in conformità all'articolo 30 
della convenzione stessa. 


